CONSIGLIO DI CLASSE

di Giorgio Sciotto

Quattordici scrittori, la gran parte insegnanti, scrivono di scuola, su invito della Ediesse, casa editrice della Cgil, per dar vita all’antologia Consiglio di classe. Un’iniziativa simile è stata presa dalla regione Campania che ha promosso Tra i banchi


, pubblicato in verità un paio di mesi dopo. Il risultato complessivo di Consiglio di classe è migliore, anche se il valore dei pezzi varia molto, com’è ovvio. 

Albinati e Bajani ci presentano articoli scritti un paio di anni fa. Non potevano mancare i loro nomi, avrà pensato Filippo La Porta, il curatore dell'antologia. 

Raffaelli ci presenta ben tre articoli scritti dieci e passa anni, durante il governo D’Alema, per dimostrare che quella politica scolastica era affine alla politica scolastica del governo attuale. Se avesse speso del tempo per argomentare la tesi, sarebbe stato più efficace. 

Di Minervino è un lungo racconto di un docente universitario che non riesce a tenere chiusa la patta dei pantaloni. Imbarazzante. Divertente il titolo, Lezioni di antropologia. 

Arriviamo ai contributi per cui vale la pena leggere il libro, anche perché talvolta sono pretesti per accedere ad altri testi sulla scuola. Formano due gruppi.

Il primo gruppo è costituito dagli autori che raccontano la loro esperienza di educatori. Rossi Doria, maestro di strada ed ideatore del progetto Chance, descrive il suo lavoro di osservazione dei ragazzi nei vicoli di Napoli per capire come apprendono fuori della scuola, in particolare nelle loro “transazioni” con le persone ed il contesto, o come, questi flâneurs adolescenti, “perdono” il tempo. Chi vuole saperne di più può leggere Di mestiere faccio il maestro.

Affinati scrive della sua esperienza alla Città dei ragazzi di cui ha scritto in un recente libro dallo stesso titolo. 

Moschini racconta, alla maniera del Pennac di Diario di classe, come, da allievo non brillante a scuola, diventi bravo attraverso l’incontro con le persone che lo hanno emozionato: un’insegnante alla media, ma soprattutto una ragazzina incontrata d’estate nella pensione in cui faceva il cameriere. E poi racconta dei suoi 36 anni di maestro nella scuola serale per adulti prima e con i bambini poi.

L’altro gruppo è fatto da storie di scuola. Una gita scolastica a Berlino, narrata da un professore timoroso, ma comprensivo nei confronti dei ragazzi (Capodoglio). 

Un professore di musica di un istituto de L’Aquila il 4 aprile, dopo aver interrogato un ragazzo, scrive a matita sul registro il famigerato 5 e mezzo. Ci ripensa prima di addormentarsi, pensando che tanto “domani è un altro giorno”. si risveglia brutalmente in un mondo e in una scuola terremotati. (Capodacqua). 

Ad un docente di diritto in un professionale della Brianza è assegnata, tra le altre, anche una prima classe fatta di ripetenti e di alunni stranieri (Argentina).

Un giovane professore cerca di convincere una classe riluttante ad andare a teatro domenica pomeriggio a vedere uno spettacolo su Falcone e Borsellino, il racconto di Sbaraglia, autore di La scuola siamo noi.

Valerio racconta un episodio di ordinaria follia burocratica che coinvolge Antonia Speranza e Alessandra Faggi, due insegnanti protagoniste del suo recente Nessuna scuola mi consola
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Fiori romanza in tre atti la vita di una precaria: assegnazione dell’incarico, ingresso a scuola, in aula 7 mesi dopo.

Arminio si confessa maestro fantasma e sabotatore, in bilico tra il lavoro fisico richiesto dal corpo a corpo che dura tutta la mattina, e l’organizzazione della scuola.

In appendice una serie di foto di Ennio Brilli, di studenti stranieri di una scuola di Fermo, pubblicate in precedenza su “Nuovi Argomenti”. Peccato che la carta del libro non le valorizzi.
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